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GII USA impongono l'allargamento del conflitto 
f % 

la settimana 
' -i- .- '-

nel mondo 

L'URSS 
• Johnson , . 

Una ripresa e uno sviluppo 
del dialogo americano-sovieti­
co, interrotto dall'assassinio di 
Kennedy, possono avvenire sol-

• tanto su basi concrete e per-
tanto presuppongono un chia­
rimento delle intenzioni della 
Casa Bianca, tuttora oscillanti 
tra l'avventurismo bellicista e 
una linea a moderata o. E' que­
sta la sostanza della reazione 
sovietica al messaggio di John­
son sullo a stato dell'Unione », 
quale ai può desumere da 
commenti della Pravda e delle 
Izveslia al messaggio stesso 
e alla situazione internaziona­
le in generale. Le reazioni so­
vietiche, si può notare, concor­
dano con la sostanza delle cri­
tiche cinesi. 

Nel suo discorso, Johnson 
aveva inserito — ed era slato 
questo spunto ad attrarre più 
di tulli gli altri l'attenzione 
generale — un accenno alla 
possibilità di tino scambio di 
visite tra lui e i nuovi diri­
genti sovietici. Ma le sue pa­
role erano state vaghe (per 
quanto riguarda l'esistenza e 
la consistenza'stesse di-un u in­
vito ») e contraddittorie: tali 
da accreditare la sensazione che 
la Casa Bianca voglia adope­
rare un simulacro di intesa con 
l'URSS come copertura dell'in­
tervento militare in Asia: se 
non addirittura di un amplia­
mento dì esso. Questa sensa­
zione permane, ed anzi è ac­
centuala dal modo come I por­
tavoce del Dipartimento di 
Sialo valorizzano — pur esclu­
dendo mutamenti nelle posi­
zioni americano sul disarmo 
— una serie di contatti avvenu­
ti in settimana, a Washington, 
tra ì negoziatori delle due po­
tenze a Ginevra: Poster e Za-
rapkin. 

Il rischio di un aggrava­
mento della crisi nel sudest 
asiatico è reale. Per quanto 
concerne il Vietnam, Johnson 
ha infatti ribadilo le formula-
noni (accuse alla Cina, « im­
possibilità » della pace se il 
movimento dì liberazione non 
disarma) con cui la Casa Bian­
ca ha cercalo negli ultimi an­
ni di giustificare un impegno 
sempre più grave nell'interven­
to. E poiché quest'ultimo è 
ormai in un vicolo cieco — il 
governo fantoccio di Saigon 
vacilla sotto i colpi dì un mo­
vimento di opinione pubblica 
che ricorda quello degli ulti­
mi giorni della dittatura di 
Diem, e i partigiani danno 

battaglia in campo aperto — è 
diffìcile rapire quali altcìmatne 
ai gravi progetti caldeggimi da­
gli • filtrai il presidente ubbia 
in mente, (/attendismo mon è, 
evidentemente, una soluzione, 
e quei piani, come ha avi eri ito 
giovedì il senatore .Morso, po­
trebbero dare il via Ì \ \ una 
a guerra mondiale ». 

Alla crisi vietnamita si è 
aggiunta, d'altra parte, quella 
tra l'Indonesia e la « grande 
Malesia », Stalo-fantncciw del­
l'imperialismo anglo-america-
no. Il presidente Suknrno ha 
confermato, malgrado Ir. criti­
che mossegli da alcuni pj«'*i 
ilei campo dei « non nllimenli », 
la decisione di lasciare Ile Na­
zioni Unite e il governo* labu­
rista britannico lui resulto n 
questa decisione bruciando le 
tappe nell'allestimento ili un 
gigantesco dispositivo militare 
nelle basi e nelle acqur male­
si: un complesso di oliami a na­
vi ila guerra, tra le quali le 
portaerei Faglr e Virimi tu, e 
squadriglie di bombardieri 
« V », che integrano la forca 
nucleare britannica, minaccian­
do direllnmente l'Indonesia. i'.\ 
di fatto, una riedizioni «Iella 
famigerata « politica dell'e can­
noniere », che gella nuor.e om­
bre sull'azione intemazionale 
del governo Wilson e dlitinnzi 
olla quale è lecito cllieikrsi se 
il Mar cinese meridionale non 
stia per divenire il leallro di 
una nuova offensiva dell'impe­
rialismo. 

All'altro capo dello sniderà-
mento atlantico. De Gemile si 
prepara a ricevere il l i e 20 
gennaio il cancelliere tedesco 
Erhard, le cui difucollii sono 
stale aggravate da un nunvo ri­
fiuto americano di ril linciare 
la questione della riunì finizio­
ne. Il presidente francete ha 
intanto invialo in missione a 
Mosca il ministro delle infor­
mazioni, Peyrefitte (è lil pri­
mo uomo di governo ootìden-
lale che visiti l'URSS dropu il 
ritiro di Krusciov) ed ha ascol­
lato un ottimistico rapporto di 
Faure, reduce dal Coire ; non 
è escluso che Parigi offr» alla 
RAD l'aiuto di cui la Manica 
ricattatoria americana l'In» pri­
vata. 

Dal canto suo. una Jlrleea-
zione parlamentare sovietica, 
guidata da Poligami. ha'visita­
to la Turchia (dove si fanno 
strada correnti favorevoli ad 
una revisione della politica 
atlantica): essa è stala nloro-
samente accolla. 

e« p. 

inviati 
nel sud Viet Nam 

Serio monito di Phiongyang — Compromesso 
a Saigon fra militari e civili 

L'Avana 

Miniera USA 
di rame in Cile 

alio Stato 
La partecipazione è per il 5 1 % • Ma ci si diede 
nell'America Latina: quali gravi concessioni ha 

fatto Freì a Washington ? 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 9 

Pochi giorni prima di Natale, 
il nuovo presidente democri­
stiano del Cile, Eduardo Frei. 
ha annunciato la partecipazione 
dello Stato, per il 51 per cento 
delle azioni, nello sfruttamento 
della miniera di rame - E l Te-
niente». finora posseduta dalla 
Kennecott, statunitense. L'an­
nuncio è stato ritrasmesso con 
solerzia in tutta l'America La­
tina. Le agenzie americane han­
no scritto che si trattava del 
più importante annuncio fatto 
finora dal presidente Frei. Solo 
i giornali cileni dell'opposizione 
hanno ridotto la cosa alle sue 
giuste proporzioni politiche. Si 
tratta, in realtà, di neanche una 
terza parte della produzione 
attuale — e non del potenziale 
produttivo — del rame cileno 
e si teme che per ottenere l'ac­
cordo degli USA siano state 
fatte concessioni gravi, come 
l'impegno a non colpire ulte­
riormente la proprietà norda­
mericana in Cile. 

La produzione totale del rame 
in Cile è oggi di circa 600 mila 
tonnellate all'anno Due sono le 
grandi compagnie statunitensi 
che controllano il rame cileno* 
la Kennecott, con la sua filiale 
Broden Copper Company pro­
prietaria fino a ieri della mi­
niera -FJ Teniente- , che pro­
duce circa 180 mila tonnellate 
di rame all'anno; e la famosa 
Anaconda che, con le sue quat­
tro miniere, di cui la più Im­
portante è la Chuquicamata, 
ottiene una produzione annua 
di oltre 400 mila tonnellate. In 
una nuova miniera della Ana­
conda che sfrutterà i giacimenti 
di * La Esotica - ( 100 mila ton­
nellate annue) lo stato cileno 
possiederò il 25 per cento del 
capitai*, mentre il 75 per cento 
r imana alla Anaconda. 

La trattative per arrivara a 

questi accordi sono durai» varie 
settimane e sono state avvolte 
dal segreto fino all'ultimo mo­
mento. Dietro a questo sipario, 
che cosa hanno ottenuto gli 
USA in cambio delle lono «ge­
nerose - concessioni formali? 
Negli ambienti politici <ìli San­
tiago del Cile, non si hanno 
dubbi: Frei si è Impegnato a 
non procedere ad altre- nazio­
nalizzazioni. a non applicare 
nuove imposte fino al 11984 e 
a lasciar entrare liberamente in 
Cile le merci degli Stati Uniti. 
dai macchinari agli -ecceden­
ti - agricoli, senza alcuna re­
strizione per proteggere lo svi­
luppo dell'industria loca!*. 

8, t. 

SAIGON. 9. 
Gli Stati Uniti hanno ottenu­

to dal governo della Corea del 
Sud, da loro controllato, due­
mila uomini per la guerra del 
Viet Nam. Seul ha oggi pro­
messo l'invio dì queste forze. 
che saranno subito trasportate 
a Saigon con navi in parte 
sudcoreane ma soprattutto ame­
ricane. E' questo forse uno dei 
gesti più gravi che siano stati 
finora compiuti verso l'allarga­
mento del conflitto scatenato 
dagli USA nel Viet Nam del 
Sud, e minaccia di essere quel­
lo più gravido di conseguenze 
Il governo della Repubblica de­
mocratica della Corea del Nord 
ha fatto sapere questa sera at­
traverso una trasmissione di 
radio Phiongyang che <> non ri­
marrà inerte » dinanzi alla de­
cisione di Seul: « questa inizia­
tiva — ha aggiunto — non 
costituisce soltanto un grave at­
to di aggressione contro il po­
polo sudvietnamita. ma anche 
un atto provocatorio contro lo 
intero popolo coreano, e un ge­
sto criminale che minaccia la 
pace e la sicurezza in Asia -. 

L'ambasciata americana nel 
Vietnam del Sud dà per risolta 
la crisi politica apertasi il liT 
dicembre scorso con lo scio­
glimento dell'alto consiglio na­
zionale (formato da civili), con 
l'arresto dei suoi membri e 
con' il passaggio del potere ad 
una giunta militare Stamane. 
il gen. Khan — autore del putsch 
dei generali —, ha infatti fir­
mato. dopo una riunione du­
rata l'intera nottata, un docu­
mento in cui si * riafferma la 
promessa delle forze armate di 
consegnare il potere politico ai 
civili ». 

Gli stessi osservatori USA nel 
Vietnam meridionale parlano di 
« un compromesso -••, di una - so­
luzione formale « che « non rap­
presenta certo l'ideale». In real­
tà. si è trattato di una ~ solu­
zione - che costituisce, da sola. 
la confessione aperta che la cri­
si è cronica e non superabile. 
I generali, infatti, si sono rifiu­
tati di accogliere la reiterata 
richiesta americana di reinse­
diare il disciolto alto consiglio 
nazionale e parimenti hanno re­
spinto l'invito a scarcerare i 
membri del consiglio stesso ar­
restati il 19 dicembre scorso. 
Solo alcuni di essi — della cui 
obbedienza si è certi — potran­
no riacquistare la libertà. 

Quanto al passaggio dei po­
teri ai civili, ciò che si è ot­
tenuto è solo una promessa al­
tre volte formulata e non man­
tenuta da parte dei militari. 
Al capo dello stato fantoccio, 
Phan Khac Sun sono stati ri­
conosciuti, è vero, i poteri le­
gislativi del disciolto alto con­
siglio, ma il potere resta nelle 
mani dei militari. 

I rappresentanti degli Sta­
ti Uniti hanno fatto sapere che 
ora potranno esser ripresi i 
contatti per continuare a invia­
re gli - aiuti » a Saigon) quello 
spettro di governo nato ieri dal 
compromesso tra il gen. Khan. 
il capo dello stato. Phan Khac 
Sun e il capo del governo. Tran 
Van Huong. 

La strada che gli Stati Uniti 
si ostinano a percorrere nel 
Vienam del Sud è chiaramente 
senza via d'uscita. E" una stra­
da che, se percorsa fino in fon­
do, può portare alla estensione 
del conflitto in Asia e a una 
terza • guerra mondiale. Prose­
guire la guerra, non significa 
infatti oggi- porsi il solo obiet­
tivo di distruggere le forma­
zioni partigiane nate nel Viet­
nam meridionale ma di mettere 
a ferro e fuoco l'intero paese. 

Stamane, ad appena 15 km. 
da Saigon — mentre nella ca­
pitale si raggiungeva il fragile 
compromesso politico — reparti 
partigiani hanno attaccato e 
sopraffatto una compagnia delle 
forze di repressione. Il bilancio 
è di 6 morti e 15 feriti tra i 
sudvietnamini del gen. Khan 
e un ufficiale americano «con­
sigliere militare». Gli osserva­
tori occidentali a Saigon hanno 
fatto rilevare che è la prima 
volta che una unità cosi impor­
tante del FNL attacchi a cosi 
poca distanza dalla capitale e 
che l'attacco avvenga, come è 
avvenuto, con un intenso fuoco 
di mortai e bazooka. Mentre 
questo attacco aveva luogo, rei 
centro della città si svolgeva 
una imponente manifestazione 
di buddisti 
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SAIGON — Un drammatico documento della battaglia 
di Hue, svoltasi venerdì scorso. La foto mostra una 
trincea piena di cadaveri ( in gran parte di partigiani); 
osservano la scena alcuni studenti v ietnamit i dell'Uni­
versità di Hue (Telefoto A.P.-c l'Unità >) 

L'ambasciatore americano 

rientra a Mosca 

Kohler ottimista 
sull'incontro 

tra USA e URSS 
Nessun nuovo svi luppo d i p l o m a t i c o / 

dopo i l messaggio d i Johnson 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9. 

L'ambascialore americano. 
Foy Kohler, rientrato oggi a 
Mosca da una vacanza dura­
ta circa due mesi, ha dichia­
rato alla stampa occidentale 
che < non sarebbe sorpreso se 
il presidente Johnson incon­
trasse i leaders sovietici a 
scadenza non troppo lunga >. 

Kohler che era certamente 
al corrente del le reazioni ab­
bastanza fredde riservate 
dalla s tampa sovietica al 
messaggio di Johnson sul lo 
< stato del l 'Unione ». non ha 
vo luto esprimere alcuna opi­
nione al riguardo, af ferman­
do, anzi, il suo ott imist ico 
punto di vista circa un pros­
s imo incontro sovietico-ame-
ricano al mass imo l ivello. 

« Vi posso assicurare — 
ha det to a questo proposito 
l 'ambasciatore americano — 
che non porto con me alcun 
invito formale. Non mi stu­
pirei però di dover assistere 
ad un incontro tra Johnson 
e i leaders sovietici entro un 
periodo re lat ivamente bre­
v e >. 

C o m e è noto, la stampa 
soviet ica ha praticamente 

passato sotto s i lenzio l'invi­
to pubbl icamente avanzato 
da Johnson ai dirigenti so­
vietici a vis i tare gli Stati 
Uniti . Kohler ha detto che . 
trovandosi a Washington, a-
veva trasmesso le parti es­
senziali del messaggio pre­
s idenzia le all 'ambasciatore 
sov ie t ico negli Stat i Uniti . 
qualche ora prima che John­
son pronunciasse il suo di­
scorso. Da quel momento , ha 
soggiunto Kohler. non vi so­
no stati altri scambi diplo­
matici tra la parte sovietica 
e quel la americana, e quindi 
bisogna ritenere che la s i ­
tuazione sia ancora al lo s tes ­
so punto. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti ha det to ancora di non 
aver r icevuto nessuna istru­
zione per incontrare il pre 
s idente del Consigl io sov ie t i ­
co ma che, come sempre ad 
ogni suo ritorno dagli Stati 
Uniti , compirà nei prossimi 
giorni una vis i ta al ministro 

degli esteri Gromiko. 
In quella occasione, dun­

que. non e improbabile che 
Kohler possa evocare la que­
st ione dell ' incontro al verti­
ce soviet ico-americano, se 
non altro per sondare il ter­
reno circa la < disponibili­
tà > sovietica. D'altro canto 
è e h . a i o che l'incontro, per 
:n ere luogo, necessita di un 
invito ufficiale di una del le 
due parti e di una accurata 
preparazione attraverso i 
normali canali diplomatici . 

Sul la eventual i tà di una vi­
sita di Johson nel l 'URSS 
l'ambasciatore Kohler non 
ha nascosto la sua perples­
sità. essendo al corrente che 
fino ad ora non es iste nes ­
sun invito soviet ico e sa­
pendo che questo anno il 
primo ministro Kossighin ha 
già due impegni : l'uno per in­
contrare Wilson a Londra e 
'"altro per incontrare il pre­
mier indiano Shastri a Nuo­
va Delhi. 

Il ministro francese del le 
informazioni. Peyref i t te . ha 
avuto frattanto s tamane un 
colloquio di tre quarti d'ora 
con "il primo ministro. Kos ­
s ighin Fonti francesi hanno 
riferito che lo scambio di 
\ c d u t e ha avuto per ogge'.u-
la possibilità di ampliare gli 
scambi culturali e l e trasmis­
sioni radiotelevis ive tra i due 
paesi. 

a. p. 
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tempo si contrattano i rinvìi 
anziché i termini concreti che 
debbono fare uscire il paese 
dall'incertezza in cui versa >. 

Fin qui il discorso è abba­
stanza chiaro e onesto. Qual­
che incertezza va invece no­
tata per quanto riguarda le 
concrete iniziative che Bosco 
propone: < Rilancio degli in­
vestimenti produttivi che nel 
1964 sono calati - dell'8 per 
cento...; eliminazione dei ri­
flessi ' negativi delle incertez­
ze della politica anticongiun­
turale sulla occupazione, sui 
salari e sul potere contrattua­
le delle organizzazioni sinda­
cali; riforma della * pubblica 
amministrazione; ripresa di 
Fiducia nella autorità dello 
Stato ». 

Anche qui non è ciò che è 
detto che genera perplessità 
ma ciò che non è detto. Al 
convegno di « Forze nuove » 
era stato chiesto ai fanfania-
ni di pronunciarsi chiaramen­
te sul problema della legge 
urbanistica e su quello delle 
regioni. Bosco non ne ha par­
lato. Saragat, ha concluso Bo­
sco, dà massimo affidamento 
per la sicurezza delle Istitu­
zioni, « ma per allontanare il 
pericolo di avventure » occor­
re che tutti i partiti, e la DC 
in primo luogo, prendano co­
scienza dei « reali problemi 
del paese » e provvedano con 
tutta chiarezza urgentemente. 

Su Tribuna politica è com­
parsa intanto ieri la versione 
fanfaniana delle vicende rela­
tive all'elezione del Presiden­
te della Repubblica. A Sceiba 
si contesta che sia stato Fan-
fani a chiedergli un incontro 
per contrattare l'appoggio dei 
centristi alla sua candidatura. 
Fu Sceiba invece a chiedere 
un colloquio a Fanfani e a 
proporgli di ritirarsi chieden­
do in cambio il ritiro della 
candidatura Leone e lancian­
do una candidatura Sceiba. 
Fanfani disse che si sarebbe 
adoperato in tal senso ma poi 
constatò che Sceiba non avreb­
be potuto raggiungere i voti 
necessari. Quindi consigliò a 
Sceiba di rinunciare all'idea. 
Nel contempo Fanfani si oppo­
se alla candidatura Merzago-
ra chiedendo alla 1)C di insi­
stere ancora su una candida­
tura democristiana. Qui l'arti­
colo afferma che in realtà fu 
solo perchè l'unica candidatu­
ra cattolica e di partito alter­
nativa a Leone, e possibile, 
era Fanfani, che la DC rinun­
ciò a insistere su un suo uo­
mo. L'articolo toscanamente 
conclude: « Piuttosto che Fan­
fani. il ribelle, meglio J'auto-
lesionismo. Come quel marito, 
appunto... i . 

Un segno del grave disagio 
che investe ormai, nella DC, 
tutti gli strati è dato anche 
da una lettera scritta dal fan-
faniano senatore Giraudo al 
presidente del Consiglio na­
zionale de Piccioni. La lettera 
è un amaro, duro atto di ac­
cusa per tutta la procedura 
seguita dai dirigenti de nel 
corso delle elezioni presiden­
ziali. Giraudo dice fra l'altro: 
< La disciplina di partito in 
sede parlamentare non è cosa 
che sta a sé, ma si giustifica 
nella misura in cui asseconda 
o almeno non contrasta un'al­
tra disciplina che la precede 
e condiziona, quella costitu­
zionale. Ora è proprio la Co­
stituzione a stabilire che l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica debba avvenire a 
scrutinio segreto. E' l'unico 
caso di scrutinio segreto espli­
citamente previsto ». Era quin­
di dovere del partito, se voleva 
che la disciplina di gruppo fos­
se seguita, « convincere » j 
parlamentari impegnati a se­
guire in quel voto la loro co­
scienza. Questo non è stato fat­
to. Ogni decisione è stata presa 
senza alcuna discussione o 
consultazione violando le più 
elementari regole democrati­
che e anche, dice Giraudo, 
precise norme statutarie e re­
golamentari. L'accusa, come si 
vede, è pesante e giocherà il 
suo ruolo al CN democri­
stiano. 

SINISTRE DC i dorotei hanno 
reagito violentemente alla no­
tizia che Donat-Cattin ha pre­
so la parola venerdì al con­
gresso dei giovani de. In quel­
la sede l'esponente sindacali­
sta disse fra l'altro che « il 
centro-sinistra è come un al­
bero di cui sia rimasta solo la 
corteccia, essendo stato roso 
tutto il resto dalle termiti do-
rotee ». E' inconcepibile, dico­
no i dorotei arrabbiati, che un 
de « sospeso » da ogni attività 
politica osi parlare a un con­
vegno di democristiani; è in­
concepibile inoltre che a que­
sto scempio abbia assistito im­
perturbabile (anzi applauden­
do. pare) il vicesegretario del 
partito Morlino. Modino è un 
< moroteo » di pura fede e 
quindi l'attacco doroteo coin­
volge anche il presidente del 
Consiglio. Lo « scandalo » è 
ancora più grave in quanto 
ieri ha presenziato al conve­
gno di Sorrento anche l'altro 
« sospeso », De Mita. 

Questi episodi mandano in 
fumo i sogni di Rumor di una 
< riappacificazione » in sede di 
Consiglio nazionale. Sembra 
che Rumor, per eliminare at­
triti. abbia addirittura consi­
gliato di non discutere in sede 
di C.N. dei provvedimenti di­
sciplinari, essendo competente 
in materia, a termini di statu­
to interno, il collegio dei « pro­
biviri ». Si è già risposto a 
questa tesi però che a prende­
re ì provvedimenti non furono 
i « probiviri », bensì la Dire­
zione, organo politico, che dei 
suoi atti risponde direttamen­
te al C.N. Il piano « pace a 
ogni costo » sfuma quindi an­
che questa volta. 

I morotei intanto non stan­
no fermi. L'attacco doroteo a 
Morlino non farà che accentua. 
re il solco fra loro t i doro­

tei arrabbiati. Sembra che si 
parli già — qualora vada in 
porto la « nuova maggioran­
za » delle sinistre fino a Moro 
— di una segreteria Gui. Gul 
era uno dei membri dello stato 
maggiore doroteo, insieme a 
Colombo e Carlo Russo; dal 
tempo dell'elezione di Segni 
però è andato sempre più stac­
candosi dai suoi amici, legan­
dosi invece a Moro. Fu per fa­
re piacere a Moro ehe ritirò 
le sue dimissioni in almeno 
due o tre occasioni, nel corso 
della lunga vicenda della lite 
con i socialisti per il piano 
della scuola; e ieri l'altro, 
quando Moro è tornato a Ro­
ma, ha ricevuto insieme al fe­
delissimo Morlino proprio Gui. 

Il gioco, come sj vede, si 
va complicando in seno alla 
DC. Piccioni ieri ha proseguito 
i suoi interventi «pacificato­
ri », ricevendo il moroteo Del­
le Fave. . 

peni F PU 
i JI /I L r JI Tn c a m p o sociali­
sta si è registrata ieri una let­
tera di Nenni ai giovani del 
PSI con la quale il leader rin­
grazia la FGS per avere pro­
posto la sua candidatura al 
Quirinale nel pieno delle ele­
zioni presidenziali. Nenni ap­
profitta dell'occasione per in­
sistere sul concetto di un ne­
cessario « rilancio vigoroso » 
del programma e del governo 
di centro-sinistra. Non si insi­
ste invece, nella lettera, sui 
problemi della chiarificazione 
nella DC e nella maggioranza 
Nenni parla anche della ur­
genza del problema della uni­
ficazione delle « correnti mar­
xiste », cominciando dalla uni­
ficazione socialista. 

Nel complesso, tono e con­
tenuto appaiono arretrati ri­
spetto all'articolo nenniano che 
V Avanti! pubblicò domenica 
scorsa. Di questa nuova cau­
tela assai accentuata è anche 
un segno una dichiarazione 
fatta ieri dal vicesegretario 
del PSI Brodolini che — inter­
pretando non si sa con quan­
ta legittimità le intenzioni di 
Lombardi — ha detto che 
« non c'è da ravvisare nelle 
parole di Lombardi una scon­
fessione del centro-sinistra; in 
sostanza egli ha solo inteso 
porre l'accento sulla necessi­
tà di realizzare riforme di 
struttura per un programma 
con prospettive più avanzate 
e ambiziose ». Cose che Lom 
bardi non ha detto, avendone 
tlette altre e con notevole chia 
rezza. 

Altre voci di una precisa 
volontà nenuiana di evitare la 
crisi, sono state raccolte da 
un giornale del Nord, secon 
do cui nel colloquio con Moro 
di ieri l'altro, il vicepresiden­
te del Consiglio avrebbe ac­
cettato di rinviare di uno o 
due mesi la chiarificazione a 
livello governativo. Nel frat­
tempo Moro manterrebbe l'in­
terim degli Esteri e il gover­
no dovrebbe darsi da fare per 
dimostrare la sua vitalità, pre­
sentando i disegni di legge 
già pronti e sui quali non c'è 
discussione. Di queste voci, va 
detto, non esistono conferme 
da parte socialista. C'è solo 
una nota ufficiosa di « ambien­
ti autonomisti > (probabilmen 
te la fazione di destra) che 
esclude l'utilità di una crisi 
e parla di « rilancio » pro­
grammatico. 

Anche nel PSDI si tende a 
gettare acqua sul fuoco. Ta-
nassi ha scritto un editoriale 
per Socialismo democratico 
nel quale si esclude la crisi, 
anche se si insiste sulla ne­
cessità che < non sia modifi­
cato l'equilibrio politico del 
governo » e non sia « menoma­
ta » la presenza del PSDI in 
esso. L'interpretazione di que­
ste affermazioni di Tanassi è 
che il PSDI è pronto a rinun­
ciare al dicastero degli Esteri 
in cambio di un ministero di 
uguale peso politico. 

vMKLI I segni evidenti della 
crisi che si registrano al li­
vello dei partiti, sono solo il 
riflesso inevitabile di una cri­
si che travaglia da tempo, e 
in forme sempre più dram­
matiche, il paese e i lavoratori 
in primo luogo. Alla radice 
della crisi sta la situazione e-
conomica quale si è determi­
nata dopo una politica «con­
giunturale » che ha avvantag­
giato solo i grandi monopoli. 
aggravando invece le condi­

z i o n i dei lavoratori. E' signi­
ficativo in merito quanto di­
ce il Governatore della Ban­
ca d'Italia Carli in una inter­
vista all'Espresso. Dice fra 
l'altro, con brutalità. Carli: 
« La moneta è tornata forte. 
ma la ripresa produttiva non 
dipende soltanto da chi go-
\erna il mercato monetario. 
Tutto dipende infatti dalla ra­
gionevolezza dei sindacati ope­
rai e dall'audacia degli im­
prenditori ». E' la tesi di Co­
lombo. è la tesi soprattutto 
che l'ha avuta \ inta finora nel­
la direzione della politica eco 
nomica italiana, con il risul­
tato di rovesciare sui lavorato­
ri i costi più gravi (in tagli 
salariali e diminuzione di oc­
cupazione) proprio nel mo­
mento in cui si acclama il 
« superamento della congiun­
tura ». 

Giustizia 
pre a queste due date, n d r ) 

ìn Pretura va decisamente 
peggio: la pendenza è di 
284.748 vertenze civili (con­
tro 261.216 e 191 381). Il di­
savanzo m Tribunale, fra ver­
tenze di primo e secondo gra­
do (appello dalle Preture! 
marcia ormai verso il mezzo 
milione: 420 045 (contro 372 
mila 760 e 343.168). In Cor­
te d'appello l'arretrato della 
giustizia sfiora le 40 mila cau­
se, con un lieve aumento ri­
spetto agli anni precedenti. 
In Cassazione la pendenza è 
di 8.628 vertenze 'contro 
8 220 e 7.917). 

Se l'arretrato nelle verten­

ze civili è pauroso (raggiun­
ge, a conti fatti, le 900 mila 
unità, il che vuol dire che 
almeno un italiano su venti 
attende -una sentenza),- la 
situazione nei ruoli della giu­
stizia penale non è di certo 
più consolante: quasi 850 mi­
la procedimenti sono in at­
tesa di definizione. 

Il passivo più pesante è 
quello delle Preture: 579.121 
procedimenti (contro 386.294 
e 636.175). Nelle varie pro­
cure della Repubblica e negli 
uffici istruttori devono con­
cludersi complessivamente 
104.908 processi. Nei Tribu­
nali 85.013 procedimenti at­
tendono una sentenza (lieve 
diminuzione rispetto agli an­
ni precedenti, ma non biso­
gna dimenticare l'amnistia). 
In Corte d'appello la penden­
za è di 20.895 processi (con­
tro 21.314 e 19.486). In Corte 
d'assise i processi da definire 
sono 766 (contro 760 e 845). 
In Corte d'assise d'appello 
1.010 (contro 1.220 e 1274). I 
processi a carico di minoren­
ni in attesa di definizione so­
no complessivamente nelle 
varie giurisdizioni 14.987. La 
Cassazione ha un arretrato 
di 17.569 processi . 

Alle cifre del disavanzo 
della giustizia, il Procuratore 
generale ha fatto seguire 
quelle riguardanti i singoli 
reati: sono in aumento i furti 
aggravati, che hanno rag­
giunto la cifra di 367 992 
(contro 285.725 e 311427): la 
maggior parte sono furti di 
auto e < scippi >. In d iminu­
zione rapine, estorsioni e fur­
ti semplici. Ancora in au­
mento gli omicidi colposi e 
le lesioni colpose (la cui cau­
sa va ricercata negli inci­
denti automobilistici): vi so­
no stati 6 850 omicidi col­
posi (contro 6.693 e 6.001) 
e 282.468 reati di lesioni col­
pose (contro 273.049 e 260 
mila 497), in diminuzione le­
sioni volontarie — 50.593 
(contro 54.718 e 55.583) — e 
omicidi volontari — 1208 
(contro 1315 e 1349). Negli 
altri reati non sono state re­
gistrate sensibili variazioni. 

Queste le cifre. Ma le cau­
se? Come già detto, il dottor 
Poggi quest'anno ha saputo 
abbandonare le generiche de-
nuncie. indicando interessan­
ti soluzioni. 

Per la giustizia ciuiie oc­
corrono nuove leggi e, in par­
te, addirittura leggi vecchie, 
con l'abolizione di alcune 
< inopportune > modi/ iene ap­
portate nel 1960 al codice di 
procedura ciuile. 7Z problema 
principale resta però quello 
dell'organico della magistra­
tura, che deve essere forte­
mente aumentato, specie nel­
le Preture e nei Tribunali. 
Il Procuratore generale, fa­
cendosi interprete di alcune 
correnti più avanzate della 
magistratura, ha anche au­
spicato che nelle Preture e 
nei Tribunali siano applicati 
giudici di grado superiore. 
La proposta non mancherà 
di suscitare polemiche, anche 
se all'estero — in Inghilterra 
ad esempio — vi sono ma­
gistrati carichi di anni e di 
promozioni che preferiscono 
esercitare la giustizia non 
nelle Corti supreme, ma in 
piccoli Tribunali. 

Poco da dire sulle cause 
dell'aumento (non impressio­
nante) della delinquenza: at­
tenzione agli scippatori, che 
costituiscono vere associazio­
ne a delinquere. Attenzione 
principalmente alla mafia: la 
costituzione della Commis­
sione antimafia e * i prov­
vedimenti finora adottati han­
no raggiunto sul piano pra­
tico un risultato sensibi le 
(...) ma occorre guardarsi 
dalle illusioni e soprattutto 
non dimenticare che la ma­
fia già da tempo ha rivolto 
la propria azione a scopi ed 
'ambienti diversi da quelli tra­
dizionali». tendendo «a coin­
volgere nella propria azione 
elementi di diversa estrazio­
ne e s ituazione sociale >. Non 
è forse una chiara denuncia 
della collusione fra la mafia 
e alcuni centri di potere po­
litico? Non c'è dubbio, dal 
momento che Poggi chiude 
l'argomento augurandosi che 
questo nuovo corso della ma­
fia, € questa diversità di sco­
pi. di metodi e di persone 
non sminuisca la possibilità 
di applicazione e la efficacia 
del le misure legis lat ive g'à 
emanate o in corso di ema­
nazione >. 

I problemi legati all'am­
modernamento della proce­
dura civile hanno occupato 
buona parte della relazione. 
Poggi, respingendo l'invito 
che molti procuratori gene­
rali dei rari distretti di Cor­
te di appello gli hanno ri­
volto, non ha chiesto che ven­
gano diminuiti i diritti della 
difesa nel corso delle istrut­
torie, ma ha anzi auspicato 
che tali diritti siano aumen­
tati, dando così un duro col­
po al dottor Luigi Giannan-
tonio. il magistrato romano 
che ha indagato per mesi 
contro Ippolito e Marotia 
(poi arrestati) escludendo del 
tutto le loro difese. ET stato 
a proposito delle norme che 
regolano i diritti della difesa 
che d Procuratore generale 
ha definito « anacronistiche > 
alcune disposizioni del codice 
fascista, che purtroppo è an­
cora in vigore, 

Poggi ha poi detto che quel 
poco che si è fatto per ag­
giornare il codice (leggi del 
1955 sui diritti della difesa), 
è andato nel senso di un 
* adeguamento della legge l i 
principi costituzionali > e ha 
invitalo i magistrati a una 
interpretazione meno restrit­
tiva delle norme che assicu­
rano i diritti degli imputati, 
facendo qui un sottinteso ri­
ferimento alle istruttorie del­
la Procura generale della 

Corte di appello di Roma. Il 
dottor Poggi ha anche invi­
tato i magistrati a non aver 
paura della collaborazione dei 
difensori, che non sono di 
certo nemici della giustizia. 
Ha aggiunto che una presen­
za più attiva' della difesa 
< accentua la necessità di adi­
bire alla funzione istruttoria 
magistrati tanto esperti e so­
lerti quanto scrupolosi e pa­
zienti, e di disporre servizi 
adeguatamente organizzati e 
diretti >. Maggior potere ai 
difensori e maggiori diritti 
agli imputati vorrebbe, quin­
di, dire una magistratura più 
preparata ed efficiente. 

Un altro tasto delicato toc­
cato dal Procuratore gene­
rale concerne la funzione del 
pubblico ministero, attual­
mente un potere ibrido, per 
metà magistrato che è, o pre­
tende di essere, indipenden­
te e per 7nctà legato al po­
tere esecutivo. Il dottor Pog­
gi ha auspicato una chiari­
ficazione dei poteri del pub­
blico ministero, che dovreb­
be essere * strutturato « in 
corpo distinto dalla magistra­
tura giudicante >. Questo cor­
po doprebbe essere comple­
tamente autonomo e avrebbe 
* il compito di vigi lare sulla 
legalità dell'azione della po­
lizia giudiziaria e di pro­
muovere tutte le iniziative 
intese al potenziamento dei 
servi / i e ad assicurare uni­
tà di criteri alla sua a z i o n o . 

Conclusa la cerimonia, il 
Presidente Saragat, ancora 
accompagnato dalle alte ca­
riche dello Stato, ha presen­
ziato a una significativa ma­
nifestazione nella sala del 
Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati, consegnando meda­
glie d'oro a quei difensori 
che hanno compiuto 50 o 60 
anni di professione: tra essi 
la più anziana legale italiana, 
l'avv. Evelina Cimato. Salu­
tato da un caloroso applau­
so, il Capo dello Stato ha 
lasciato Palazzo di giustizia 
poco dopo le 13. 

Lunedì e nei giorni suc­
cessivi. in tutta Italia, ver­
ranno inaugurati gli anni giu­
diziari dei vari distretti di 
Corte d'appello. A Roma par­
lerà il Procuratore generale 
della Corte d'appello, Luigi 
Giannaìitonio. 
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Reg. 745 Min. San. 11103-1012 

' r^***m*^WA 

P A C C O 
INVERNALE 

DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

4.800 
• 1 paio di scarpe alle 
iti pelle fondo pari color 
nero • Fodera lana. 
• 1 paio di ciabatte da 
riposo in perle color mar­
rone - Fondo cuoio. 

• 1 paio di scarpe basso 
in pelle e fitte foderale. 

• IL PACCO COMPLETO DI 
QUESTE TRE PAIA DI SCAR­
PE VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
L 4.800 

Per ricevere questo pac­
co invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi­
cando il numero deside­
rato 

Indirizzate le richieste • 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 - BOLOGNA 
Pagherete alla consegna 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe, 
in caso non calzassero bene 
il Vostro piede 

t numeri d-spombili sono dal 
38 al 46 

La composizione di ciascun 
pacco è in relazione alla di­
sponibilità del momento delle 
varie calzatura. 
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